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19 luglio C’è il Regno dei Cieli

(Mt 13,24-30): In quel tempo, Gesù 24espose alla folla un’altra parabo-
la, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del
buon seme nel suo campo. 25Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo
nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. 26Quando
poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 27Allora i servi
andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del

buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. 28Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli
dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. 29“No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sra-
dichiate anche il grano. 30Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò
ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponételo nel mio granaio”».

Quando Gesù parla di selezione tra buoni e cattivi mi domando spontaneamente da che parte andrò a f inire, per-
ché se da una parte non mi ritengo buono, dall'altra è anche vero che non mi ritengo neanche tanto cattivo da meritare l'in-
ferno! Ma se dovessi giudicare io quest'umanità, dove metterei la separazione tra buoni e cattivi, e come mi sentirei dopo
averlo fatto? Penso che veramente è meglio lasciare fare al Signore e mettere l'accento su un altro aspetto che emerge da
questa pagina di Vangelo e che forse è anche più importante: il fatto che il regno dei cieli c'è.

Qui Gesù non parla di un regno che è già presente in questo mondo, ma che è il frutto di ciò che semina in que-
sto mondo e che noi siamo invitati ad accogliere. Gesù dice che si tratta di cose piccole, apparentemente insignif icanti, ma
che hanno in se una grande vitalità.

Mettiamo a confronto il grano con la zizzania: la zizzania fa presto a crescere e ad espandersi, come il pettego-
lezzo e le cattive notizie che avvelenano la vita. Il grano nutre.

Il granello di senape che diventa un albero mi fa pensare alla chiesa, snobbata da quelli che non ne hanno biso-
gno, ma sulla quale si appoggiano tanti poveri e bisognosi. E così anche il vangelo, la parola di Dio di cui diff icilmente si
parla, ma che di fatto è un fermento per la nostra società. Basti pensare al fatto che gli economisti si stanno rendendo conto
che la chiave del benessere è la solidarietà.

Di fatto la zizzania fa rumore e fa parlare di se, il grano buono no. Chiedo al Signore un udito f ine, capace di met-
tere a tacere tutte le cattive notizie che altro non fanno che avvelenare la vita e scoraggiare, per poter ascoltare la buona
notizia che è il vangelo e ricevere cosi la forza necessaria per poter essere costruttore di giustizia e di pace. Così facendo mi
renderò conto di quanto è vero che un albero che cade fa più rumore di una foresta che cresce e imparerò a dare importan-
za solo alla foresta che cresce. Di fatto è molto più numerosa intorno a me la gente onesta e che si sforza di fare il suo dove-
re che non quelli che fanno parlare di se. Signore donami occhi per vedere i primi e lasciarmi condizionare solo da loro.

I CACCIATORI DI STORIE

Il 29 giugno è iniziato il centro estivo “Aria d’estate” nella nostra scuola dell’infanzia, con 5
bambini, maestre ed educatrici, che stanno assieme la mattina dalle 9:00 alle 12:00. 

È un’esperienza nuova per noi pensata e organizzata in collaborazione con la Cooperativa
“Insieme si può” di Treviso e l’amministrazione comunale. 

All’inizio c’erano timori e dubbi perché non è così semplice far rispettare le norme di sicurezza anti-Covid previste ai
piccoli di 6 anni. Nonostante questo le nostre paure sono state eliminate ben presto dai sorrisi e dalle risate dei bambini
che hanno saputo adattarsi con spontaneità e naturalezza ai cambiamenti. Crediamo che non sia facile per loro rinun-
ciare a giocare vicini e a relazionarsi usando anche il linguaggio del corpo. 



Ci siamo veramente divertiti venerdì sera guardando la
rappresentazione teatrale che è  stata proposta dal Teatro
delle Arance “I promossi sposi”, la commedia brillante libe-
ramente tratta dai famosi “Promessi sposi” che ci ha fatto
ridere e trascorrere un paio di ore in allegria, nella cornice
insolita del Foro Boario del nostro Comune. E’ stato proprio
come superare un esame, perchè ogni esperienza ha biso-
gno di preparazione e di coraggio per  arrivare a un buon
risultato: si è riusciti a proporre una serata in sicurezza
tenendo conto di tutte le raccomandazioni; è stato possibi-
le offrire una serata diversa e spensierata a chi aveva desi-
derio di uscire in paese. Anche i giovani animatori di

A.R.I.A. d’ESTATE sono stati coinvolti, loro che già sono
super esperti di procedure anti-covid. La nuova Pro Loco
ha  avuto l’intuizione di coinvolgerli fin da subito: è un
segnale importante per il nostro paese. E’ stato il primo
spettacolo di piazza ed è stata l’occasione per la presenta-
zione ufficiale della nuova Pro Loco. Il nuovo direttivo è
formato da persone attive in paese e già conosciute anche
per tante altre cose: per il loro lavoro, per la famiglia di pro-
venienza e per la loro storia personale, perchè già fanno
parte di gruppi e hanno già avuto occasione di manifestare
il loro amore per Annone. La nuova squadra è composta
dai ventenni LUCA TESCHIONI e MATTIA LAZZARIN. C’è
LUCIO GIACOMINI e poi la quota rosa del gruppo SAN-

DRA DAL MAS la segretaria; il vicepresidente SERGIO
RAVENNA e il presidente  VALENTINO VERONA. Annone
è molto ben rappresentata da questa compagnia. Sono un
vulcano di idee e di risorse e hanno già tante proposte che
apriranno nuove strade che  partono dalle nostre tradizioni
per andare verso nuovi modi di divertirsi in compagnia.
Questa nuova PRO LOCO ha dovuto aspettare la fine della
serata per incontrarsi e formare il nuovo direttivo. Si trova
ad affrontare situazioni inedite e complesse in un contesto
che era già complicato da burocrazie, vincoli e controlli.
Avrà tutto il sostegno e l’aiuto necessario da parte del
Comune e di tutta la Comunità; anche la Parrocchia sa di
poter contare in un gruppo disponibile e attento. Il direttivo
della Pro Loco precedente lascia l’Associazione in ottimo
stato e molti soci e sostenitori hanno offerto la propria col-
laborazione al nuovo gruppo. L’invito a diventare soci è
sempre aperto a tutti. Non sempre sarà facile andare d’ac-
cordo e sarà una palestra per allenare la propria  pazienza,
per trovare soluzioni alternative quando ci saranno diffi-
coltà, per ingegnarsi e dare sfogo alla fantasia.  Intanto per
il mese di luglio ci sono già in programma il CINEMA

ALL’APERTO, i prossimi  mercoledì 22 e 29 alle 21:00,
sempre in Foro Boario. Agosto poi sarà ricco di sorprese.
In bocca al lupo e buon lavoro a tutti e per tutti.

Alessandra R.

Tutti promossi...e la Pro Loco si presenta alla Comunità 

Tutte le mattine le educatrici si ritrovano in centro pastorale
alle 7:30 per Il triage e successivamente vanno a scuola e prepa-
rano il materiale per svolgere le varie attività giornaliere. All’arrivo
dei bambini alle ore 9 viene misurata e registrata la febbre di
ognuno e un’educatrice accompagna i bambini in bagno per l’i-
gienizzazione delle mani; questo avviene ogni cambio attività.

Il vero obiettivo del centro estivo rimane quello di far diverti-
re i bambini facendoli diventare “Cacciatori di storie”, per questo

ogni settimana viene illustrata una storia diversa che fa da cornice ai laboratori e ai giochi che vengono proposti.

I bambini sono sempre entusiasti di giocare anche se devono rispettare la distanza di sicurezza. 

Per noi questa esperienza è sicuramente positiva ed arricchente. 

Irene, Angela, Roberta, Giovanna, Silvia, Emanuela e Matilde

RITORNIAMO IN CHIESA PER LA VISITA AL SS.MO E LE NOSTRE DEVOZIONI
“Si entra per pregare, si esce per amare”

Nei giorni feriali: (Orario di apertura 09-12.00)

Entrando, igienizzare le mani e usare la mascherina 

- Fai il segno di Croce, genufletti o inchinati per salutare Gesù Eucaristia

- Si segue l’itinerario transennato

- Attraversato lo scivolo principale si accede ai primi banchi

E’ possibile accendere i lumini, ricordandosi di lasciare l’offerta nell’apposita cassetta



XVI Settimana del Tempo Ordinario: Intenzioni Ss. Messe

19 Domenica XVI del T.O Tu sei buono, Signore, e perdoni

ore 9.00 a Giai * D.to Dal Mas Guido * D.ti Michelin Adelia e Cesare * D.ti Minuz Giovanni Battista, Verona Anna e Minuz
Marianna * D.ti Bedin Luigi: anniv. Gianfranco e Pettenon Letizia

ore 10.30 in NSV * D.ti Cescon Arturo, Irene e Lazzarin Armando * D.o Maronese Eros * D.ti Carotti Susanna e Checchin
Giorgio * D.ti Parise Luigi Anniv. Bruno e Genitori * D.ti Luvisetto Maria e Toffolon Giovanni * D.ti Rigoni 
* don Armando Filippi o. Gruppo Oratorio * D.ti Fam. Lazzaretto

*************************
20 Lunedì: ore 18.00 In giardino della Canonica (In caso di cattivo tempo, in teatro)

*D.a Bianco Bernardetta * Secondo intenzione offerente * D.e Cuzzolin Sr. Fosca e Luisa
21 Martedì: ore 18.00 * D.o Cester Mosè Anniv.* D.a Roman AnnaLaura nel compl. * D.i Bortoluzzi Riccardo, Carotti

Giuseppina e Susanna * Fra Gianpietro Vignandel o. zii * D.o Fra Gianpietro * D.i Giovanni Pitton  Anniv. e Fam.ri  *
D.a Stefani Antonietta Anniv. * D.i Polesel Antonio e Genitori * D.o Lubiato Mario nel Settimo dalla morte

22 Mercoledì: ore 18.00 S. Maria Maddalena * D.a Sr. Flaminia * D.a Vazzoler Lina * D.i Muzzin e Trevisan
23  Giovedì: ore 18.00 S. Brigida, Patrona d’Europa * D.o Pietro, padre di Sr. Veronica * D.o Di Marzo Antonio
24  Venerdì: ore 18.00 * D.i Simeoni Rosario e Virginia * D.a Barbui Iole Anniv.
25 Sabato: S. Giacomo, apostolo ore 19.00 (all’aperto. In caso di maltempo in teatro) *  D.i Faoro Renzo, Graziana e

Enzo * D.i Zuccolin Antonietta e Passatempo * D.i Bioses Eusebio, Genoveffa e Figli * D.a Emilia Lazzarin nel compl. *
D.a Sr. Fulvia Ruzzene nel compl. e Buodo Antonia * D.o Cremasco Giuseppe, moglie e figli * D.a Verona Teresa
Anniv. * D.i Stefano Marangon, coniugi Marangon e Ortolan * D.i Stefani Luigi e Fam.ri * D.i Fam. Zanin 
* D.i Ruzzene Livio e Marianna nell’Anniv., Giovanni, Tina e Carla

*************************
26 Domenica XVII del T.O Quanto amo la tua legge, Signore!

ore 9.00 a Giai * D.i Cecchetto Amedeo Anniv. Mario e Fam.ri * D.o Repetto Claudio * D.i Gonzo Dina, Venturin Valerio e
Luigi

ore 10.30 in NSV * D.o Maronese Enrico o. vicini di casa * D.a Marangon MariaGrazia * D.o Giacomo Demo nell’Anniv. *
D.i Bobbo Pasquale e Luigino

AGENDA
Domenica 19 S. Messe: h  9.00 a Giai e ore 10.30 in NSV
Mercoledì 22 ore 21.00 Cinema all’aperto

Sabato 25 h  15-17  Confessioni  don Giuseppe 
(portico della canonica) d. Giovanni 17-19
h 19.00 S. Messa prefestiva all’aperto

Domenica 26 S. Messe ore 9.00 a Giai e ore 10.30 in NSV
Lunedì 27 Consiglio Pastorale Parrocchiale in CP 

Ricordiamo i nostri morti:

Lunardi Gianfranco deceduto venerdì 17 luglio
all’età di 59 anni. 
Rosario in giardino-canonica Lunedì ore 19

Funerale in VSV Martedì h. 10.30

Condoglianze ai familiari

Generosità:

€ 50 per diffusori - N.N. € 40 - Battesimi Maestri € 100 - In memoria di Lubiato Mario € 100 – N.N. € 50 
- N.N. € 50 - per il parco  N.N. € 450

La Parrocchia dal mese di maggio ha ripreso a ricevere elemosine durante le S. Messe festive. Le persone fre-

quentanti sono la metà circa, rispetto a prima. Le bollette e le spese ordinarie, come tutte le famiglie, bisogna

pagarle. Per chi desidera essere vicino alla Parrocchia con un’offerta libera, viene pubblicato 

il Codice IBAN: Parrocchia di S. Vitale – Annone BCC del Pordenonese IT 79 C 08356 35980 0000000 21180

Causali: necessità pastorali/spese gestione.

Ringrazio per la generosità quanti continuano a donare per la Parrocchia attraverso la banca o 

privatamente.  Grazie anche a nome del Consiglio per gli Affari Economici.                      don Giovanni



25 luglio 1970

Cinquant’anni fa veniva ordinato sacerdote Paolo
Zovatto, un giorno che lui definirà “il giorno tanto atteso e
sognato fin da ragazzo”.  Da quel giorno e per tutti, don
Paolo.

Il sacramento fu celebrato, ecce-
zionalmente, nella chiesa di Loncon.
Fu l’ultimo sacerdote dell’era De
Zanche, il vescovo Vittorio era giunto,
infatti, al termine del suo incarico ed
era già designato come suo succes-
sore monsignor Abramo Freschi.

Fu una giornata memorabile, non
solo per il novello sacerdote, ma per
tutta la comunità, che si strinse attor-
no a don Paolo: il più commosso e
felice era don Raffaele, che aveva
organizzato l’accoglienza, la liturgia
(accompagnata dai cantori diretti dal maestro Piergiorgio
Provedel), la squadra dei chierichetti (assai numerosa),  e
tutti i passaggi della cerimonia e della festa, concordati e
preparati con lo stesso don Paolo, aiutato dalla sorella
Maria e da tanti volontari del Comitato parrocchiale forma-
to per la circostanza.

La chiesa non aveva ancora l’ampio e luminoso pre-
sbiterio di adesso, rivestito di marmi, ma quando fece il
suo ingresso il corteo dei celebranti e si alzarono le note
solenni dei canti in latino sembrò di stare in una cattedra-
le. Tutti compresi nell’importanza del momento, vivemmo
con emozione il rito della consacrazione a prete del nostro

compaesano e amico.

Tanti suoi coetanei erano presenti in chiesa
quel giorno, come tanti ragazzi che nel periodo
estivo trascorrevano ore di gioco e di catechesi,
un “grest” antelitteram, sotto la guida del giovane
seminarista. Le nostre care suore dell’asilo ci

fecero pregare prima, durante, dopo per don Paolo. Che
quel giorno fu circondato dall’affetto di tante persone, dalla
gente semplice di Loncon alle autorità religiose e civili pre-
senti. Vi fu un piccolo rinfresco presso l’asilo, per il vesco-
vo e i sacerdoti presenti, poi la festa continuò nel prato
davanti alla Pagoda, che i signori Zoppas avevano messo
a disposizione.

Il 25 luglio era un sabato, come
quest’anno, e il giorno dopo, domeni-
ca 26, don Paolo celebrò la sua prima
messa nella nostra chiesa. Alle 6.30
(la Messa Prima) e alle 10.30 la
messa solenne assieme a don
Raffaele, al fratello don Romano e
allo zio mons. Paolo Lino, che tenne
il sermone.

La parrocchia fece dono al neo
sacerdote di una casula dorata e del-
l’album di fotografie a colori dell’e-
vento curato dal fotografo Livio
Ortolan.  

Don Paolo attendeva questa ricorrenza, aveva in pro-
gramma un regalo per i suoi compaesani e per tutti gli
amici conosciuti nella sua vita di prete: un libro scritto da
lui stesso, con i ricordi, le vicende, gli incontri, le omelie e
le riflessioni.

Per tenere fede a questa sua volontà la famiglia sta
preparando la pubblicazione di questo libro, che si preve-
de di presentare in occasione del primo anniversario della
morte di don Paolo. Un libro che ci parlerà di lui e attra-
verso il quale egli continuerà a parlare a noi.

Ada Toffolon
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Intenzioni delle S. Messe 
(le intenzioni di sabato vengono celebrate nella S. Messa ad Annone)

sabato 18 luglio: * dfto Piva Aldo

domenica 19 luglio: ore 11.00 * dfti Pantarotto Maria nell’anni-

versario, Fantuz Emilio e figli * dfti Boron

sabato 25 luglio: * dfti Marcolongo Italia, Giulio e figli

domenica 26 luglio: ore 11.00 * 50° di ordinazione sacerdotale 

del dfto don Paolo Zovatto

martedì 28 luglio: ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

in Centro Civico

Parrocchia

di Loncon

IMPORTANTE
Mercoledì 5 agosto Sant’Osvaldo: Patrono

della Parrocchia

Ore 19.00 S. Messa con il Vescovo Giuseppe,
speriamo presente anche P. Biagio Boron

Segue rinfresco per la comunità, offerto

dall’Associazione S. Osvaldo

Sabato 8 agosto

Ore 19.00 S. Messa all’aperto per la Comunità
Segue cena comunitaria organizzata

dall’Associazione S. Osvaldo.


